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Un piano d'azione da attuare in tre anni 
annunciato dopo le insistenze degli Usa 

">MA — fc stato tìnto da To- particolare colitica econo- T l~.~~.~~ A l l ^ £ « ^ . . ~ _ ~ n ~ „ 4 _ n _ . ! » . . » ta del mercato delle teleco- L'industria automobili; ROMA — È stato dato da To
kio l'annuncio di una serie di 
misure rivolte ad alleggerire 
il disavanzo degli Stati Uniti 
negli scambi commerciali 
con questo paese. Su 130 mi
liardi di dollari del disavan
zo commerciale totale statu
nitense circa un terzo deriva 
dall'interscambio con il 
Giappone. DI qui una sorta 
di ultimatum venuto da Wa
shington: o aprire il mercato 
giapponese In più larga mi
sura alla produzione 
nordamericana oppure at
tendersi nuove limitazioni 
amministrative alla vendita 
su quel mercato, attraverso 
•quote» ed ostacoli alle ven
dite. 

I giapponesi preferiscono 
decidere «autonomamente* 
misure di apertura. Ieri sono 
state annunciate le seguenti 
decisioni: 1) un programma 
d'azione in tre anni per l'In
gresso di imprese estere nel 
mercato giapponese; 2) con
cessioni particolari per la 
partecipazione di Imprese 
statunitensi alle forniture 
nelle telecomunicazioni, 
elettronica, prodotti foresta
li, farmaceutici ed attrezza
ture mediche; 3) piani per in
coraggiare le importazioni; 
4) piani per aumentare l'as
sistenza ai paesi in via di svi
luppo. 

Come sì vede si tratta dì 
modifiche alla situazione 
normativa e non a quella 

particolare politica econo
mica che poggia lo sviluppo 
del Giappone sulle esporta
zioni con un ritmo di espan
sione del mercato interno di 
consumo piuttosto limitato. 
In sostanza: chi vorrà vende
re di più in Giappone dovrà 
sottrarre quote di mercato 
alle imprese locali, in condi
zioni assai svantagglate, po
tendo contare poco sull'au
mento di potere d'acquisto 
della popolazione. 

Eppure, un apposito •co
mitato di consulenza» ha 
raccomandato al governo, 
nel rapporto ordinatogli, 
•una crescita sostenuta della 
domanda Interna». Il gover
no di Tokio ha preso tempo 
fino a luglio per decidere su 
questo. Ed ha delle alternati
ve, nel campo stesso della 
espansione della domanda, 
potendo potenziare quella 
parte che accresce la poten
zialità produttiva senza ac
crescere 1 consumi. In so
stanza, la pressione degli 
Stati Uniti si sta traducendo 
In un tipico piano di sparti
zione che rischia di Incidere 
assai poco sul funzionamen
to dell'economia. 

I gruppi finanziari degli 
Stati Uniti otterranno, sia 
pure col tempo, di operare al
la borsa valori di Tokio e di 
svolgere iptermediazione fi
nanziarla. all'interno del 
Giappone. I gruppi della 
elettronica vogliono una fet-

Licenze alle imprese straniere 
Accesso a forniture pubbliche 
Rinvio per i consumi interni 

Lo squilibrio fra yen e dollaro 
Sfida tecnologia e accumulazione 

TUTTO IL DEFICIT 
DEGLI STATI UNITI 
(bilancia commerciale Usa per aree geografiche; 
miliardi di dollari) 
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ta del mercato delle teleco
municazioni, alimentato da 
formidabili investimenti 
pubblici, per controbilancia
re la libertà che i giapponesi 
hanno di vendere in Europa 
occidentale e negli stessi 
Stati Uniti. In alcuni campi 
— come i prodotti farmaceu
tici ed agro forestali — gli 
Stati Uniti pensano di poter 
collocare una parte del loro 
surplus produttivi al posto di 
fornitori di altre aree (Euro
pa e paesi in via di sviluppo). 

Il surplus di 42 miliardi di 
dollari accumulato l'anno 
scorso dal Giappone negli 
scambi con gli Usa sembra 
destinato a subire graduali 
•limature». Potrebbe inverti
re questa situazione soltanto 
un ridimensionamento so
stanziale del dollaro. La poli
tica di «superdollaro» ha tro
vato nei giapponesi un par
tner particolarmente insi
dioso perché niente hanno 
fatto per evitare una svalu
tazione ulteriore dello yen. 
Al cambio attuale i giappo
nesi vendono ai consumatori 
nordamericani con lo sconto 
del 40% pur ottenendo in 
cambio dollari supervalutatì 
che riciclano su altri merca
ti. Nel maggio 1984 11 primo 
ministro Nakasone concordò 
con Reagan una rivalutazio
ne dello yen mediante mano
vre del suo uso finanziarlo. 
Niente di concreto ha fatto 
seguito a quella intesa. 

L'industria automobilisti
ca degli Stati Uniti ritiene 
insuperabile l'attuale diffe
renza di costi con le auto im
portate dal Giappone. Per 
ora non ha trovato di meglio 
che fare accordi di co-produ
zione a cui i giapponesi sono 
costretti, del resto, per la mi
naccia di fissare «quote», cioè 
quantità fisse, di automobili 
esportabili. L'industria elet
tronica ritiene di avere anco
ra alcuni vantaggi tecnolo
gici sul giapponesi ma teme 
di perderli rapidamente nel
la situazione monetarla at
tuale. Già Ibm registra que
st'anno, per la prima volta 
nella sua storia, una riduzio
ne di profitti a scala mondia
le. 

La situazione si può così 
riassumere: consentendo al 
Giappone vantaggi moneta
ri e commerciali si allarga 
l'enorme base di accumula
zione che alimenta lo sforzo 
tecnologico. Il Giappone può 
consumare meno, continua
re a investire 30 lire su ogni 
100 di prodotto — 8 ogni 100 
negli Stati Uniti; 13 ogni cen
to in Italia — e quindi accre
scere il vantaggio tecnologi
co. Poiché l'accumulazione 
bruta di capitale è il motore 
di questo sistema che sfrutta 
tutti gli accorgimenti mer
cantili, dalle licenze al tasso 
di cambio manipolato. 

Renzo Stefanelli 

Dollaro indebolito dai crack finanziari 
Una seconda società venditrice dei titoli del Tesoro Usa è fallita lasciando alle spalle un buco di 200 milioni di dollari - La 
deregulation bancaria rimessa in discussione: indebolito il controllo sulla creazione di moneta da parte della Riserva Federale 

ROMA — Il dollaro è sceso da 2019 a 2009 lire in seguito ai 
crack finanziari negli Stati Uniti. In Europa il declino del 
dollaro si è riflesso positivamente, oltre che sulla lira, sul 
franco svizzero, salito da 749 a 755 lire. Il crack più recente, 
quello di una società venditrice di titoli emessi dal Tesoro e 
dalle municipalità, non è di grandi dimensioni — 190 milioni 
di dollari — ma è 11 secondo che si verifica nel settore in 
circostanze che mettono in evidenza come le famose autorità 
di vigilanza statunitensi non sono riuscite a intercettare in 
tempo il marcio nelle gestioni. 

La società Bevili Bresler, dichiarata fallita dopo un con
vulso accertamento degli ispettori della Riserva Federale e 
della Securities Exchange Commission (Sec) era sotto la vigi
lanza della Banca federata di New York. Tuttavia era riusci
ta a nascondere il fatto di avere dato due volte in garanzia gli 
stessi titoli a differenti creditori, una frode che dovrebbe 
portare all'arresto degli amministratori (come del resto è 
avvenuto per la cassa di risparmio fallita nell'Ohio). Sembra 
che sia stata proprio una verifica dopo il fallimento bancario 
dell'Ohio a portare alla scoperta del crack Bevili Bresler. Il 
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fallimento di una società che svolgeva funzioni analoghe — 
la vendita di titoli del debito pubblico — aveva già fatto 
scattare l'allarme due mesi fa. L'affare Ems, anch'esso costa
to centinaia di milioni di dollari, aveva messo in evidenza la 
debolezza delle norme precauzionali. Tuttavia nessun prov
vedimento è stato preso perché aumentare la disciplina, si 
dice, comporterebbe per il Tesoro un maggior costo di due 
miliardi di dollari all'anno a carico del Tesoro per interessi. I 
titoli del debito pubblico sono diventati, infatti, la principale 
materia prima del mercato finanziario degli Stati Uniti, un 
tempo famoso per il suo legame col mondo della produzione. 
La Sec ha ora lanciato una piòggia di azioni legali contro 
società di certificazione dei bilanci ed amministratori ma 
l'interrogativo resta: quanti scheletri nell'armadio hanno 
l'industria finanziaria e le banche statunitensi? Anche la 
legislazione detta di deregulation, tendente ad alleviare i vin
coli e le ispezioni, sta registrando una battuta d'arresto. Il 
pubblico non si sente protetto dalla pirateria finanziaria che 
sta condizionando la stessa politica monetaria poiché la Ri
serva Federale è costretta a dare fondi al minimo scricchiolio 
delle aziende bancarie. 

Le banche sono sempre di più 
solo gestori «in conto terzi» 
Meno depositi e ritiro da! grande mercato dei buoni del Tesoro - Oggi si 
riunisce l'assemblea delle Casse di risparmio: molti sono i presidenti scaduti 

ROMA — L'indagine As-
sbanksu 92 aziende di credi
to private mostra che alla fi
ne del 1984 vi è stata una ri
presa modesta della raccolta 
bancaria (più 11.46%) prose
guita nei primi due mesi 
dell'85. Nel complesso però 
l'incremento dei depositi re
sta al disotto del livello di in
flazione. Gli impieghi sono 
invece aumentati del 19.71% 
tasso ritenuti elevato in con
trapposto alla stagnazione 
della raccolta. Questi impie
ghi sono stati collocati per lo 
più presso la clientela ordi
naria della banca e le impre
se. Gli acquisti di titoli da 
parte delle banche non han
no dato incrementi; la loro 

attività in questo campo si è 
spostata nella gestione dei 
titoli dei clienti. 

La «gestione per conto del
la clientela» ed i servizi sono 
in relazione al ruolo più atti
vo assunto dai risparmiatori 
sui mercati ma anche all'ini
ziativa bancaria. Così la ven
dita di quote dei fondi comu
ni e dì altri nuovi strumenti 
Finanziari alla clientela vie
ne curata dalle banche che 
preferiscono guadagnare la 
commissione di servizio 
piuttosto che entrare in con
correnza con il Tesoro e altri 
operatori di mercato. 

Oggi si tiene a Roma l'as
semblea delle Casse di ri
sparmio. Informazioni di 

No dei commercianti 
alle nuove pensioni 
Domani manifestano 

agenzia danno per fatta la ri
conferma negli incarichi del 
presidente Camillo Ferrari e 
dei vicepresidenti Giancarlo 
Mazzocchi e Roberto Sche
da. Vi è stato, pare, un tenta
tivo di contestare a Ferrari 
la duplicità digli incarichi 
presso una cassa (la Cariplo) 
e l'Acri, situazione peraltro 
comune ai due vicepresiden
ti. L'Acri non è riuscita, fino
ra, a sbrogliare la matassa 
del rinnovo statutario — or
ganizzativo che avrebbe do
vuto portare ad una più lar
ga presenza di imprenditori 
ed enti locali nelle sue ge
stioni. Questo soprattutto 
per avere rinunciato a porta-

Brevi 

re avanti una legge-quadro 
su cui basare il rinnovamen
to delle aziende, liberandole 
da vecchi impacci, nonché 
per dare una nuova base alla 
nomina degli amministrato
ri. Attualmente una quaran
tina fra presidenti e vicepre
sidenti ha il mandato scadu
to ed i rinnovi non avvengo
no per ipoteche poste dalla 
spartizione fra i partiti di go
verno. Si parla di accordi su 
alcuni nomi, in vista delle 
elezioni, ma permangono in 
seno al governo divergenze 
che peseranno gravemente 
anche sulla reputazione pro
fessionale delle nomine che 
usciranno dalla lotteria. 

ROMA — II provvedimento 
per la perequazione dei minimi 
di pensione «ha gravemente di-
•eliminato oltre 5 milioni di la
voratori autonomi escludendoli 
dai benefici senza alcuna fon
data ragione*. 

Si tratta — secondo la Con-
fesercenti — «di una autentica 
ingiustizia che aggrava il trat
tamento di milioni di contri
buenti che, per effetto di uri 
calcolo dei coefficienti di riva
lutazione dei contributi versati, 
diverto rispetto ai lavoratori 
dipendenti, percepiscono, ad 
esempio, dopo 20 anni di con
tribuzione, pensioni di vec
chiaia inferiori di 60 mila men
sili rispetto ai lavoratori dipen

denti». 
Per illustrare la ferma oppo

sizione degli operatori com
merciali contro il provvedi
mento (che — sottolinea l'orga
nizzazione dei commercianti — 
si configura peraltro «come una 
grave inadempienza del gover
no rispetto agli impegni esplici
tamente assunti \erso la cate
goria.» e per sollecitare il rior
dino del sistema previdenziale, 
formulando proposte dirette al 
risanamento dell'Inps e al su
peramento della giungla previ
denziale, la Confesercenti ha 
organizzato per domani al Re
sidence di Ripetta a Roma una 
manifestazione alla quale in
terverranno, tra gli altri, i rap
presentanti delle forze politi
che. 

La E. Marelli acquista l'Ansaldo Motori 
ROMA — Dopo una trattativa difata Averto mesi * gruppo industriate Ercole 
Marea di MJano ha acchittato r Ansaldo Motori di Arugnano. L'acquato è 
importante n quanto la nuova proprietà $• propone di riandare un'azienda che 
da tempo era stata attenta d*U dirigenza derin nel piano e* «d^rrnssiom. 

«Registratore di cassa parlante» 
ROMA — Non si farina a dare lo scontrino fiscale: dee a voce chiara quai é 
Timpcrto da pagare, q-jal è l'eventuale resto e conclude ringraziando educata
mente. & tratta et un fregtttratore di cassa pariante*, dotato di voce artificia
le D «registratore mtefligente» è stato presentato «n dada «Swredat. 

Sidalm: sciopero contro chiusura di Milano 
MILANO — Due ore di sciopero in tutto a 711000 dolciario c&dalm» (ex 
Mona e Alemagna) e stato indetto dai snyJacan di categoria contro la ventra
ta chiusura deao steb*mento di Viale Corsica a MJano. La chiusura mettereb
be in grave pencolo •) posto di lavoro di 1000 persone. 

La Spagna limita le importazioni tessili 
MADRID — La Spagna ha mtennone-di limitare le anportazioni di prodotti 
tessili provenienti dalla Cee. nei primi quattro artra che seguiranno Tingresso 
spagnolo nela Comunità n governo ha dchwato che saranno sottoposti a 
contingentamento 1 velluti, 1 pennati di tutti 11<» e 1 tessuti di cotone a magta 
per r abbaiamento. 

Castagnetta un miliardo e 600 milioni l'utile 
ROMA — B consiglio e* arnmmmraziooe dei* Cestagnetti (del gruppo Fiat) 
ha esanimato il Mane» d'esercizio per T84 che si è chiuso con un utile netto 
di un miliardo e 632 mJioni. contro un nufcardo e 26 autor» deTanno 
precedente 

Zanussi, 
grande 
accordo 
in Cina 
PORDENONE — Il gruppo 
Zanussi ha consolidato la 
sua leadership in Cina nel 
settore degli elettrodomesti
ci grazie ad un nuovo accor
do appena siglato con la No-
nncochìna N'orth Industries 
Corporation. L'intesa preve
de la fornitura da parte del
l'azienda pordenonese di un 
impianto industriale capace 
di produrre a pieno regime 
150 mila frigoriferi l'anno. Il 
contratto ha un valore di 17 
milioni di dollari. 

In particolare saranno in
stallate due linee di montag
gio, per produrre tre modelli 
di frigoriferi domestici, che 
entreranno in funzione già a 
settembre nei pressi di Pe
chino. La Zanussi elettrodo
mestici inoltre fornirà le 
parti staccate dei frigoriferi, 
da montare in Cina; adde
strerà il personale tecnico ci
nese e presterà l'assistenza 
tecnica nell'allestimento del
lo stabilimento. 

Nell'Insieme la Zanussi ha 
in atto in Cina contratti di 
costruzione Impianti e forni
tura di parti staccate per cir
ca 60 milioni di dollari, men
tre sono in corso altre tratta
tive per fornire nuove fab
briche di compressori, di 
motori, di sistemi di cottura, 
di lavaggio per comunità e di 
fonderie. Nei mesi scorsi il 
gruppo industriale control
lato dalla multinazionale 
svedese Electrolux aveva in
vece sottoscritto accordi per 
la costruzione di uno stabili
mento per compressori a 
Tianjin (un milione di pezzi 
l'anno), uno stabilimento di 
frigoriferi a Futzhou (100 
mila pezzi) e a Shenyang (150 
mila pezzi). 

La Borsa 
risale 
dopo 
la caduta 
MILANO — Il dopo Pasqua 
ha segnato per la Borsa una 
buona ripresa, anche se il 
mercato funziona ancora a 
regime ridotto per l'assenza 
di diversi operatori che pro
babilmente hanno prolunga
to le vacanze. Il progresso 
dello 0,8 per cento è comun
que significativo. Alle spalle 
c'è infatti una lunga sequen
za di sedute al ribasso dovu
te allo smobilizzo di posizio
ni sovraccariche formatesi 
durante i mesi del boom, 
smobilizzo che era andato di 
pari passo con una caduta 
del livello degli scambi. I ri
bassi hanno avuto un colpo 
di arresto giovedì e venerdì, 
l'intonazione di ieri confer
ma dunque una diversa di
sposizione del mercato mal
grado siano ormai imminen
ti le scadenze tecniche di fine 
ciclo (lunedì prossimo ci sarà 
la risposta premi e mercoledì 
i riporti). 

I titoli guida •industriali», 
come Fiat e Olivetti, che era
no stati nei giorni scorsi fra I 
più penalizzati dall'ondata 
di ribassi, appaiono ora in 
netta ripresa. Migliorie di 
particolare ampiezza hanno 
registrato le Ausonia con un 
aumento record del 16,2 per 
cento dovuti ad acquisti reali 
poiché da ieri sono trattate 
per contanti. Progressi con
sistenti anche per le Cogefar 
(anche se si tratta di titolo a 
scarso flottante come per le 
Ausonia), che aumenta di 
circa 11 5 per cento (mentre la 
controllata Bastogi perde il 2 
per cento). Altri migliora
menti notevoli riguardano le 
Mondadori (+4.4) la Falck 
(+3£). Ancora fra i titoli -in
dustriali»- migliorano le Ital-
cementl dell'IP per cento, le 
Snia BPD dell'I 3 mentre 
stazionari sono risultati, fra 
gli altri, i titoli Montedison e 
Generali. 

Si smembra la flotta 
Sidermar: un regalo 
dell'Ir! ai privati 
L'inspiegabile smantellamento della società che ha finora ge
stito i traffici siderurgici e i rifornimenti di carbone all'Enel 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ormai lo hanno 
definito -l'assalto alla dili
genza'. Gli «indiani» sono al
cuni armatori e finanzieri 
che si disputano il controllo 
del traffici siderurgici e dei 
rifornimenti di carbone via 
mare alle centrali Enel. La 
malcapitata carrozza è la 
flotta Sidermar, interamen
te a capitale pubblico (Iri), 
che a partire dal 1956 ha ge
stito — fra alterne vicende, 
ma sempre con efficienza — 
questi noli strategici per l'e
conomia italiana. Il primo 
attacco si è concluso con la 
chiacchierata operazione 
Bulkitalia: la nuova compa
gnia di navigazione privata, 
costituita ad hoc da Coe, Cle
rici e Ferruzzi, ha ottenuto 
sei grosse navi ex-Italslder 
(sino a ieri affidate alla Si
dermar) a prezzo di demoli
zione, nonché una grossa 
fetta di traffici, pari a 4 mi
lioni e mezzo di tonnellate 
trasportate all'anno. 

Ma ora si profilano altri 
•assalti»: quello di un arma
tore romano, che starebbe 
per ottenere sempre da Ital-
sider un contratto «sicuro» 
da 3 milioni di tonnella
te/anno; e quello di un ope
ratore genovese che avrebbe 
messo gii occhi su una im
portante quota di traffico co
stiero. Sicuramente sono in 
corso trattative a più livelli. 

Un protocollo sottoscritto 
al ministero della Marina 
mercantile assegna a Sider
mar una quota di trasporti 
siderurgici non inferiore al 
42%. Ma questo solo per i 

Erossimi due anni. E dopo? 
econdo alcuni il destino 

della Sidermar sarebbe defi
nitivamente segnato, salvo 
ripensamenti a livello politi
co. «I conti sono presto fatti 
— spiega un "quadro" della 
compagnia genovese. — Do
po "l'emorragia" Bulkitalia, 
la Sidermar è rimasta con 26 
navi di cui 10 di proprietà, 14 
in mandato Italsider, una in 
mandato Cementir e una in 
mandato Arenella. Quest'ul
tima è già in vendita. L'Ital-
slder è fermamente decisa a 
disfarsi entro i prossimi due 
anni delle 14 navi che saran
no cedute a terzi (accompa
gnate forse da altrettanti 
contratti di trasporto) o, se 
non sarà possibile, avviate 
alla demolizione. Noi reste
remo solo con dieci navi per
ché di nuove costruzioni non 
se ne parla». Proprio nei 
giorni scorsi il nuovo Consi
glio di amministrazione ha 
bloccato, non si sa bene per
ché. la commessa per quat
tro nuove unità che tutti or
mai avevano dato per scon

tata. 
Chi rischia di più sono, 

c'era da dubitarne?, i lavora
tori: nel 1987 potrebbero tro
varsi a spasso fra l cinque
cento e 1 seicento marittimi 
in forza alla Sidermar, più 
una parte del 120 impiegati. 
•Per Genova e la Liguria — 
aggiunge 11 nostro "quadro" 
— sarebbe una tragedia pari 
a quella abbattutasi su Na
poli con il fallimento Lauro». 
La cessione di navi e noli ai 
privati, infatti, non significa 
affatto la garanzia del lavoro 
per 1 dipendenti. La Bulkita
lia, in questo campo, sta fa
cendo scuola: ha sì assunto 
250 marittimi ex-Sldermar, 
ma Intanto ha fermato la 
•Gemini» e si appresta a met
tere in disarmo la «Centau
ro», attesa In questi giorni a 
Genova. Intanto la nuova 
società ricorre in maniera 
crescente a navi battenti 
bandiera estera: recente
mente ha noleggiato carghi 
jugoslavi e liberiani. 

Non si può certo dire che 
la Bulkitalia abbia fatto un 
cattivo affare; tutt'altro. Lo 
sanno bene alla Sidermar 
che, dopo 11 «dimagrimento», 
si è dovuta anche accollare 
la gestione dei contratti per 
conto Italsider: «Attualmen
te stiamo pagando alla Bul
kitalia noli superiori a quelli 
di mercato anche di due dol
lari la tonnellata; il tutto sul
la base di un contratto trien

nale. Ogni settimana, Bulki
talia si presenta puntuale da 
noi per riscuotere un miliar
do e mezzo, che è l'importo 
dei noli concordati. Basta sa
pere fare i conti per scoprire 
che in dieci anni la cifra pa
gata si avvicinerà al nove
cento miliardi». Un ottimo 
affare anche perché, quando 
si stabilì il prezzo di vendita 
delle sei navi, fu presa per 
buona la valutazione più 
bassa, effettuata dal brocker 
«Banchero e Costa». Ma 
•Banchero e Costa» risulte
rebbe cointeressata anche in 
Bulkitalia, come «consulen
te» e per percentuali non in
differenti. 

Ma, oltre a questi «detta
gli», troppi interrogativi re
stano senza risposta. Qual è 
la vera ragione che spinge le 
Partecipazioni statali a pri
vatizzare 1 trasporti strategi
ci e a smantellare una socie
tà collaudata come la Sider
mar, per la quale non si pos
sono neppure Invocare i di
sastrosi bilanci che, per 
esempio, causarono la scom
parsa della flotta passeggeri 
Italia? Cosa faranno l'Italsl-
der e l'Enel quando, a priva
tizzazione compiuta, saran
no completamente In balia 
del mercato nel noli forte
mente condizionato — come 
è noto — da numerosi fatto
ri, non ultime le crisi politi
che internazionali? 

Pierluigi Ghìggini 

Marzotto alle banche: 
«Per la Bassetti 
bisogna far presto» 
MILANO — La trattativa per l'acquisto della Bassetti da 
parte della Marzotto continua, ma Pietro Marzotto non è 
disposto a far slittare troppo in là la data ultima, il 15 aprile, 
fissata per la risposta da parte delle banche creditrici della 
Bassetti alle richieste avanzate da Marzotto stesso sul conso
lidamento di parte dei debiti e sulle modalità di pagamento 
del resto. «Se non sarà il 15 — ha detto oggi Marzotto — sarà 
11 16 aprile. È la realtà delle aziende che comporta tempi 
molto stretti per una decisione. Comunque, anche se tutti 
faranno la loro parte, la Marzotto si porterà a casa un indebi
tamento molto grosso». Marzotto non vuole precisare le cifre 
esatte, ma da fonti vicine alla Bassetti si fanno ammontare i 
debiti della società nei confronti delle banche (sono un'ottan
tina) a più di 200 miliardi. Anche se Marzotto ottenesse uno 
•sconto» di 50 o sessanta miliardi, il debito sarebbe ancora 
vistoso. Le fabbriche della Bassetti lavorano al 30% della 
loro capacità produttiva, e l'alternativa rimarrebbe soltanto 
il commissario. «Capisco — precisa Marzotto — la prudenza 
da parte delle banche, che si sono già trovate di fronte ad un 
consolidamento dei debiti pochi mesi fa, ma io alla fine del 
mese voglio pagare gli stipendi e i fornitori». 

Banca 
del Monte 
di Milano 
Anno di fondanone 1496 

Direzione Generale e Sede Centrale: Milano. Vìa Monte di Pietà 7. Tutte le operazioni di 
banca e di borsa. Banca agente per la trattazione dei cambi Credito su pegno 
Servizio custodia pellicceria e tappeti. 17 Rboli e 10 sportelli presso enti ed aziende a 
Milano filiali anche a Carugate. OniseDo Balsamo. Como. Cremona, Mantova. Mon
za. Varese e Wtuone. 7 spore* di credito su pegno in Lombardia 

Principali dati relativi all'esercizio 1984 

1262 n*cx* 

4 4 3 Tra* 

930 ™ 

1047 n*-. 

4668 m*w* 

DEPOSITI 

IMPIEGHI ECONOMICI 
percossa 

IMPIEGHI FINANZIARI 

OPERAZIONI ESTERO 

NEGOZIAZIONE TITOLI 

+ 13.2% 

+ 25,2% 

+ 10,7% 

+ 131,4% 

+ 31,0% 

5 7 r ^ FONDI PATRIMONIALI + 14 .0% 
(Oopo 0 aesancuione aeg» occanbnamcr* « otta <xc*a ONTi*»» a> «««caio i«W er* * ttiMfe e » e l i irato»*) 

CONSIGLIO DI AMMIMSTCA2IONE: Mano Totamona. Presidente; Luigi Moschea Vice 
Presidente. Gabriele Boccalini. Cartalbeno Cometom. Dino Piero Giarda. Ranco Fabio 
Pasquali COMITATO DI GESTIONE: Mario Talomona. Luigi Moschea Antonio Foiodor. 
Antonio Loie. Marcete Azzoini. COLLEGIO SINDACALE: Gton Carlo Nega Presidente. 
Aldo Pofruno. Gkxgjo Smotti. OKKZIONE GENERALE: Morcefo Azzoini. erettore Gene
rale: Tulio Petrotai. vice Direttore Generale; Franco Pogbono. Luciano Volentieri, Diretto
ri Centrai 
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